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Per affossarla l'Unione commercianti propone l'orario ridotto 

La zona blu lampo è il nuovo 
timatum dei commercianti 

Assemblea a Palazzo dei congressi tra grida e intimidazioni - Anche l'assessore Amo
rosi si allinea sulle posizioni di Giannotti - Preannunciata per gennaio la «vera battaglia» 

« Sto cavalcando una tigre, 
ma vado avanti lo stesso ». 
Valentino Giannotti. presi
dente dell'Unione Commer
cianti ha evidentemente il 
dono della sincerità. Ma mol
ti degli intervenuti all'as-
hemblea del comerclanti, ar
tigiani e albergatori convoca
ta mercoledì sera nella sala 
verde del Palazzo dui Con
gressi per discutere sull'al
largamento della zona blu 
avrebbero potuto pronunciare 
le stes.se frasi. La parola 
d'ordine resta la stessa: re
voca immediata del provve
dimento. Cosi come giorni fa, 
nella sede dell'Unione In via 
Tornabuonl hanno risposto 
all'appello decine e decine di 
operatori economici del 
centro storico, pronti a de
nunciare il presunto vuoto 
delle botteghe e delle casse, 
a minacciare proteste drasti
che, a costo di affrontare, 
come già si 6 verificato con 
la proposta dei licenziamenti 
e della serrata, l'impopolari
tà. 

La proposta finale approva
ta dall'assemblea 6 questa: 
ridurre l'orario di entrata in 
vigore della ZTL dalle 8,30 
alle 11 e dalle 15 alle 17. In 
parole povere questo signifi
ca l'affollamento della zona 
blu. Nessuno lo nasconde: 
questo orarlo fittizio serve — 
ha affermato Giannotti — per 
darci respiro sotto le feste di 
Natale. A metà gennaio ri
prenderemo la battaglia seria 

per la revoca. Se Palazzo 
Vecchio dirà ancora di no ci 
sarà lo sciopero. 

Le vetrine del centro do
po le giornate di protesta at
tuata con l'oscuramento delle 
luci, sono tornate a splende
re. Il sindaco ha ricevuto u 
na delegazione di commer
cianti ribadendo 11 punto di 
vista più volte espresso uni-

Arrestati 
presidente 

e consigliere 
del « Forteto » 

Il presidente e un consi
gliere della cooperativa agri
cola « Forteto • di Barberi
no di Mugello, Rodolfo Fle-
soli, 37 anni e Luigi Goffre
do 26 anni, sono stati tratti 
in arresto su ordine dei so
stituti procuratori Casini e 
Chelazzl. L'accusa nei loro 
confronti è pesante: maltrat
tamenti, atti di libidine vio
lenti, lesioni e violenza pri
vata. L'inchiesta ha preso 
l'avvio dalla denuncia di un 
familiare di un ragazzo ospi
tato dal • Forteto » una coo
perativa che accoglie giovani 
Inviati dal tribunale dei mi
norenni e dal consorzio so
ciosanitario. 

tarlamente dalla giunta co
munale. 

La seconda assemblea ne 
ha preso atto, e pare inten
zionata a cambiare tattica. 

Intendiamoci: anche al Pa
lazzo del congressi c'è stato 
il solito isterico gridare alla 
miseria, gli applausi agli slo
gan di cattivo gusto contro 
l'amministrazione comunale, 
che hanno soffocato i pochi 
appelli al senso di responsa
bilità. Maldestre ritrattazioni 
di cose affermate in prece
denza senza esitazioni, hanno 
accompagnato fischi e pesan
ti insulti all'indirizzo di chi 
ha sostenuto la positività del 
provvedimento. Una commer-
c.ante del centro è stata ri
dotta al silenzio con bordate 
di ululati al limite dell'Inti
midazione solo perchè ha o-
sato dire di essere stata fa
vorevole sia all'Istituzione 
della vecchia zona blu. sia al 
suo allargamento, di non a-
ver registrato cali nelle ven
dite, e per aver ricordato 
(cosa non di secondaria Im
portanza) che tutta la popò 
lazione residente è ugualmen
te d'accordo e di questo fatto 
occorre tenere conto. 

Una novità di rilievo non è 
mancata: la presenza al tavo
lo della presidenza di Alberto 
Amorosi, e ommerciante, pre
sidente della Confesercenti, 
assessore comunale, secondo 
la sua complessa definizione. 
Sarò chiaro e spregiudicato. 
ha esordito. E nel corso del 

Scomposte reazioni dopo l'accordo sulla sanità 

Elsa EK «scopre» il fascino 
discreto dell'opposizione 
La DC ha spiegato ieri il 

suo € gran rifiuto * di fir
mare insieme alle altre for
ze politiche l'accordo per 
la gestione unitaria degli 
ospedali e dei consorzi so
cio-sanitari che hanno in
vece sottoscritto tutti gli 
altri partiti democratici. 
Quali dubbi hanno i demo
cristiani fiorentini? 

La t fretta eccessiva * — 
dopo due anni di ritardi, 
ed alle soglie della rifor
ma sanitaria — nel vo
ler siglare l'accordo, per 
cominciare, E poi, nel me
rito, lamentano che l'inte
sa è generica e di program
mazione — vocabolo sco
perto solo recentemente ne
gli ambienti de — si parla 
poco o nulla. « Non un ac
cordo programmatico — di
cono — ma un accordo po
litico che realizza di fatto 
una spartizione di potere e 
che risponde ad una logica 
cara al partito comunista, 
quella degli accordi unitari 
ad ogni costo*. La DC — 
forse scottata dall'essersi 
trovata sola nel fronte del 
no, anche se i suoi rappre
sentanti mettono le mani 
avanti neoandolo — rim
provera dal pulpito dell'op
posizione i parliti, tutti i 
partiti, dicendo che d'ora 
in avanti vuole « evitare la 
particratizzazione della so
cietà*. Insomma, non ve
de più di buon occhio il 
fatto che « i partiti siano 
coinvolti nella gestione dei 
servizi della società ». co
me ha detto Pollanti, un 
volto assolutamente inedi
to fin hanno ammesso) del
la DC. 

e Abbiamo rifiutato pre
sidenze che ci venivano 
offerte su piatti d'argen
to ». insistono- « la maggio
ranza governi, la minoran
za deve fare opposizione*. 
Ed il primo esempio che 
viene in mente sull'opera 
di stimolo e di proposta da 
fare, purtroppo, è stato 
quello « contro il cliente
lismo*: una gaffe, se si 
pensa a chi ha * inventa
to* e praticato senza pu
dore questo modo di ge
stire la cosa pubblica. 

La DC giudica « fallimen
tare il bilancio della poli
tica sociosanitaria del go 
verno socialcomunista >: 
abituati alla * strada vec
chia » e lìscia d^lla politica 
assistenziale e della tattica 
dell? « toppe », hanno se
gnato in rosso errori, in
successi. ritardi reali in
contrati sulla € strada nuo
va * del rinnovamento del
le strutture sanitarie. Ma 
le lamentazioni in casa de 
non sono finite: la mag
gioranza è acculata di stru
mentalizzare alcune leaoi. 
prime avelie sui consultori 
e sull'interruzione di gra
vidanza. 

Al momento di mettere 
nero su bianco i de ci ri
pensano, riflettono, fanno 
i buoni propositi: assicu
rano che non si arrocche
ranno in un ruolo di oppo
sizione pregiudiziale ma 
collaboreranno con solleci
tazioni e proposte ai con 

sigli d'amministrazione. E' 
quanto i comunisti chiedo
no da tempo. Non è mai 
troppo tardi. Per altro c'è 
poco da dire a chi non vuol 
sentire: se si parla di «abor
to ma sopratutto preven
zione >, il secondo termine 
non lo percepiscono n}aiK 
Un'ultima cosa: la Toscana 

e Firenze sono — e questo 
è un dato già storico — al-
l'avanguardia nella politi
ca sanitaria nazionale. I de 
parlano di « fallimento» e 
invitano a guardarsi intor
no. Bene, è un invito che 
rivolgiamo anche noi. 

s. gar. 

Lunedì prossimo la manifestazione 

A Francesco Moser il 
quinto « Giglio d'oro » 
Francesco Moser ha vinto nuovamente 11 Giglio d'oro, 

il riconoscimento che i giornalisti sportivi della Toscana 
assegnano al miglior professionista. Lunedì sera alle 20,30 

presso 11 ristorante « Carmignini del 500» (Pontenuovo di 
Calenzano) avrà luogo la manifestazione giunta alla sua 
quinta edizione. Moser ha preceduto Saronni e Baronchelli. 
Durante la cerimonia del 5. Giglio d'oro saranno premiati 
anche U belga Johan De Mujnck, vincitore del giro d'Italia, 
Pier'oo Gavazzi, campione italiano, Roberto Visentin, ri
velazione del 1978. Un riconoscimento sarà consegnato an
che a Franco Bltossi che detiene il record delle vittorie, a 
Roberto Poggiali, e a Raniero Gradi il migliore dilet
tante Junior. Alla simpatica manifestazione, promossa da 
Saverio Carmignani della squadra ciclo-sportiva di Ga
stone Nencini e patrocinata dall'USS (Unione stampa spor
tiva italiana), saranno presenti 11 commissario tecnico pro
fessionisti Alfredo Martini, tutta la squadra della Sanson, 
Waldemaro Bartolozzi. Nencini, Zandegù. Ferretti, Carlino 
Menigagli, direttore sportivo « San Giacomo » e il sindaco 
di Calenzano. 

suoi due successivi interventi 
non Ila smentito le promesse. 
Bisognava fare qualcosa — 
ha detto — per la situazione 
caotica del traffico in città. 
Noi stessi non siamo s tati 
cittadini intelligenti nell'uso 
del mezzo pubblico. Questo 
tentativo bisognava farlo, an
che perchè c'erano degli Im
pegni. E , non è possibile 
prendere declsioinl sulla base 
di spinte emotive. 

Ben diverso il secondo in
tervento, successivo alla pre
sentazione da parte di Gian-
notti della proposta di cam
biamento di orarlo. « La 
giunta comunale — ha detto 
Amorosi — non può che ri
spondere con duttilità, e lo 
farà. Non è pensabile che 
resti sorda alle richieste. La 
giunta non è rappresentata 
solo dall'assessore Sbordonl 
o dal " signor sindaco ". C'è 
una coalizione politica. Ora a 
distanza di tempo si può di
scutere il problema in termi
ni politici. Via Tornabuonl, 
via dei Neri, via Ghibellina, 
via del Sole, via della Vigna 
sono deserti, ce ne siamo ac 
corti. 

« Questa proposta la so
stengo come assessore e co
me presidente della Confe
sercenti. » Parole testuali. 

Inutile dire che sono state 
accolte con un subisso di 
applausi, cinquecento persone 
improvvisamente conquistate 
da tanto coraggio, da tanta 
chiarezza e correttezza politi
ca. 

Eppure qualche minuto 
prima lo stesso assessore a-
veva affermato che questo 
esperimento deve seguire il 
suo corso, che sembra pre
maturo trarre conclusioni de
finitive. che dopo trent'anni 
di abitudine all'automobile 
non si può pensare di cam
biare in tre giorni, che il 
provvedimento avrebbe le 
stesse conseguenze oggi che 
dopo le ferie, che 11 proble
ma dell'azienda centrale sta a 
cuore all'amministrazione ed 
è inutile fare un « polverone 
demagogico ». 

Gli applausi fanno comodo 
a molti: per conquistarseli 
anche il repubblicano (com
merciante e consigliere co
munale) Aldo Orvieto ha 
cambiato tono rispetto al-
l'assemblea di via Tornabuo
nl. Là aveva cercato di cal
mare gli animi, per convince
re i commercianti a battersi 
per alcune modifiche. Al Pa
lazzo dei congressi ha gridato 
per la revoca immediata del 
provvedimento. Lo stesso 
Moncianti. democristiano 
(consgliere comunale e avvo
cato) ha Invocato la conclu
sione del provvedimento. «O 
l'amministrazione è incompe
tente o in mala fede » — ha 
dichiarato tra il solito tripu
dio. per proporre poi una 
causa legale, del resto respin
ta dallo stesso Gianot t i 

Risparmiamo gli Insulti, gli 
scherni, le allusioni pei j .<.i 
sparse a piene mani contro 
gli amministratori o i soste
nitori della zona blu. Non 
fanno onore a nessuno. 

Ha detto Giannotti: «Non 
siamo solo noi la città, ma U 
città guarda solo a noi ». La 
città certamente guarda a 
questo e a tante altre cose. 
Resta la « proposta » dell'ora
rio e il conseguente ricatto 
della « battaglia di gennaio .» 
L'Unione Commercianti ha 
già chiesto un altro incontro 
con il sindaco. Con il sindaco 
che non è, da solo, la giunta, 
come non lo è, da solo, l'asses-
Eor? Sbordoni, né, da solo, 
l'assessore Amorosi... 

Susanna Cressati 

L'ultima al gioielliere Calosci di Firenze 

Rapinatori all'assalto: 
quattro colpi in 24 oro 

L'intera Toscana è stata presa di mira - Ccmplessivamente un 
bottino di oltre 200 milioni di lire - La meccanica dei « colpì » 

Un' immagine del centro storico di Firenze 

Quattro rapine ki Toscana 
in un giorno, due a Firenze, 
una a Lucca e l'altra a Te-
rontola in provincia di Arez
zo. L'impresa più clamorosa 
è avvenuta ieri sera in pieno 
centro a Firenze, in via dei 
Servi, nella gioielleria di Sil
vio Calosci; due banditi ar
mati di pistola hanno aggre
dito il direttore del negozio, 
Eugenio Mammolottl e le due 
commesse. Roberta Miralll e 
Alma Gallo. Il bottino è di 
alcune decine di milioni. Era
no circa le 18 quando nel 
negozio sono entrati due gio 
vani come normali clienti. 
Uno si era presentato anche 
la sera precedente per trat 
tare l'acquisto di un anello 
Sembrava che non si cono
scessero neppure. Mentre il 
direttore e le commesse han
no cominciato a mostrare i 
preziosi, i due hanno estratto 
le pistole. Eugenio Mammoliti 
è stato colpito alla testa con 
il calcio della pistola tall'ospe 
dale di Santa Maria Nuova 
verrà giudicato guaribile in 
dieci giorni). Le due commes
se sono state invere immo
bilizzate, legate e imbava
gliate con dei cerotti sulla 
bocca. Quindi i banditi ai-
raffavano tutto quanto si 
trovava nel banco e nella cas
saforte sen?a toccare la vetri 
na per non essere scoperti. I 
due sono poi fuggiti mesco

landosi tra i passanti. 
E' la seconda volta che la 

gioielleria Calosci subisce un 
assalto- 11 primo uwenne il 
21 agosto 1971. Anche allor/i 
lo stesso direttore venne col
pito alla testa. Secondo la 
testimonianza del commessi i 
banditi avevano un accento 
meridionale uno era grosso 
e basso l'altro magro. 

Sempre a Firenze i bandi 
ti avevano assaltato una 
agenzia bancaria. E' avventi 
to attorno allp VÌ?o •> vl>'r 
Donato Giannotti. Due gio 
vani armati di p s'-> » •_• c u 
il volto mascherato hanno fat 
to irruzione nella sede delb 
agenzia della Banc i Tp-twna. 

M'nacclando 1 clienti e imp'c-
gati 1 banditi si sono impa
droniti di una quindicina di 
mllionl%dai cassetti e dalla 
cassaforte Compiuto il coloo 
1 malvlmenti si sono dilegua-
ti a bordo di una lambretta 
(sembra che questo me?zo 
sia prediletto dai rapinatori 
di queste ultime imnrese) ri
sultata poi rubata. Le indagi
ni sono condotte dagli agenti 
della squadra mobile L'ag?n 
zia della banca toscana del 
viale Donato Giannotti ave
va già subito in passato altri 
due assalti. 

Quattro banditi armati e 
mascherati hanno assaltato 
a Terontola la gioielleria di 
Luciano Mangani. Nel negozio 

oltre al pioprietarìo si trova
va anche un cliente. I bandi 
ti con le armi spianate hanno 
fatto razzia di tutti i prezio 
si esposti nella vetrina e nella 
cassaforte: anelli, collane, 
orologi, bracciali, orecchini, 
brillanti per un valore di ceri 
to milioni di lire. I quattro 
rapinatori sono poi fuggiti a 
bordo di un auto e 1 posti 
di blocco istituiti da polizia 
e carabinieri di Arezzo non 
hanno avuto alcun risultato 
positivo. 

Ieri mattina alle 9.30 due 
banditi hanno invece rapina 
to il portavalori della Banca 
Toscana di Lucca. L'impiega 
to doveva consegnare alla 
cassa della manifattura ta
bacchi circa cinquantamllloni 
di lire custoditi In un sacco 
Giunto davanti all'Ingresso 
della manifattura tabacchi il 
poitavalorl è stato aggredito 
da due giovani armati di pi
stola che erano scesi da un 
auto affiancata al marcia
piede. 

Al portavalori veniva strap 
pato il sacco ccn l'in^on'p 
somma I malviventi quindi 
risa'ivano su un'auto una 127 
verde risultata poi rubata un 
mese fa a Pisa. Dei banditi 
nessuna traccia nonostante 
il pronto intervento della pò 
li?ia che ha istituito posti 
di blocco e controlli attorno 
alle mura della città. 

Grave situazione nel settore 

I chimici in sciopero 
Oggi in corteo 

alla « IP » di Calenzano 
Comizio davanti all'azienda — Un docu
mento del Consiglio sindacale dell'ATAF 

Il Consiglio di zona del chi
mici di Sesto, Campi, Calen
zano ha proclamato per oggi 
uno sciopero di zona dei la
voratori chimici di tutti i set
tori (gomma, ceramica, pla
stica. vetro, chimica farma
ceutica, concia ecc.) dalle ore 
9. al termine dell'orario del 
mattino. Alle 9.15 si terrà 
una manifestazione, con con
centramento davanti alla Te
sta Nera e con corteo e co
mizio davanti alla IP. I mo
tivi dello sciopero vanno ri
cercati nella situazione che 
si sta determinando all'inter
no della categoria. In parti
colare alla IP, Superiride. 

; Marietti e Roberts. Silvene, 
Ginori. Bieffe, Quentin. dove 

i sono in corso piani di ri
strutturazione che riducono 
l'occupaz.one e la base pro
duttiva. 

Soprattutto alla IP, la pro
prietà punta, attraverso il ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni per 100 dipendenti 
su 216 a zero ore per la du
rata di un anno, al recupero 
della produttività attraverso 
la razionalizzazione della pro
duzione. scaricando i costi 
sulla collettività e disimpe
gnandosi anche rispetto ai 

i piani di ristrutturazione con-
! corditi con i lavoratori e le 
I stesse organizzazioni sinda-
• cali. 
I ATAF — In seguito alla 

conferenza stampa di merco
ledì da parte del Consiglio 

di fabbrica dell'ATAF. l'or
ganismo sindacale dell'azien
da ha approvato a maggio
ranza un documento in cui 
vengono definite « pretestuo
se ed inesatte » le dichiara
zioni fatte nel corso della 
conferenza stampa da due de
legati e da un rappresentan
te provinciale della CISL. 
Inoltre — a giudizio della 
maggioranza del Consiglio 
sindacale unitario — tali di
chiarazioni sono state stru
mentalizzate dalla « Na
zione ». 

A questo proposito viene ri
velata la coincidenza «tra le 
dichiarazioni fatte alla stam
pa da alcuni sindacalisti del
la CISL e le dichiarazioni 
fatte da consiglieri de », ap
parse sulla «Nazione» In que
sta ed in altre occasioni. Nel 
documento si afferma anche 
che l'incontro avvenuto alcu
ni mesi fa con il presidente 
del Consorzio era stato ri
chiesto dal Consiglio unitario 
per sollecitare una soluzione 
del problema dells strutture 
e non per discutere della 
« Longinotti ». 

Infine le note esplicative 
sul traffico e sulle strutture, 
presentate ai giornalisti era
no state preparate — pro
prio per evitare strumentaliz
zazioni — proprio il giorno 
avanti, nel corso di una riu
nione alla quale avrebbero 
dovuto essere presenti anche 
i delegati della CISL. 

Da stasera in funzione una nuova emittente 

La mmtktu Tele!Ireize « aprirà » 
con un® specidl sulla Rondinella 

I propositi e gli orientamenti della nuova antenna - L'ini
ziativa della « Cooperativa immagine » - La struttura 

Firenze ha una nuova te
levisione. a stasera comin
cia a trasmettere «Telefl-
renze», una emittente de-
moDcratica. Sulle funzioni 
e gli scopi della nuova te
levisione abbiamo chiesto 
un parere al direttore, An
drea Mugnai. 

« Telefirenze », emittente 
locale della provincia fioren
tina. comincia stasera, alle 
19 sul canale VHF 32 (vici
no, nella scala delle frequen
ze, alla seconda rete della 
RAI), le proprie trasmissioni 
sperimentali. La trasmissio
ne sarà aperta da un ballet
to della « Komische Oper » 
di Berlino: alle 20J0 segui
rà il notiziario, poi alle 21 
il film « Gli animali ». di Fre-
deric Rossif, alle 22JO uno 
speciale sulla « Rondinella » 
di San Frediano, alle 23,15 
si replica il notiziario e tutti 
a letto. 

Esaurito questo compito in
formativo c'è da dire qual
cosa di più. L'etere è pre
gno. se non proprio saturo, 
del segnali delle emittenti pri
vate. In un territorio come 
quello delta provincia di Fi
renze. dove non si arriva al 
milione e mezzo di abitanti, | 
vi sono almeno sei emittenti 
locali, ma a queste c'è da 
aggiungere Montecarlo (che i 
di straniero non ha proprio 
nulla) e Capodistrìa. E ma
gari la Svizzera. Questo non 
significa che ventate di li

bertà intellettuale spirino sul- • 
la città: per ridurre all'osso i 
la cosa c'è da una parte la \ 
corsa al gettito pubblicitario 
e commeiciale, e dall'altra 
la contestazione antì-RAI post I 
riforma da parte di poten- j 
tati economici e di certi grup- ' 
pi politici, con una concen- i 
trazione oligarchica — fra 
l'altro — di questi strumenti. \ 

Nota dominante, comunque, 
ti conformismo più bieco, la 
professionalità spesso zoppi
cante (anche qui con qual
che flebile eccezione), la sot
tile astuzia del far passare 
in maniera strisciante certi 
contenuti politici o sociali, 
non certo aperti,- poi il cal
derone del a c'è un po' di j 
tutto », e il dtscorso che se 
la gente vuole il varietà, lo 
spogliarello o lo sport fatto 
in un certo modo questo bi
sogna dargli. 

Discorso di buona fattura 
bernabeiana, e contraddetto 
dai fatti: la gente non è quel
lo che vuote, ma è « quel
lo » che deve subire. 

Gestita dalla « Cooperativa 
Immagine », un gruppo di gio
vani operatori culturali e del
l'informazione, con solide co
noscenze tecniche, indispensa
bili per chi voglia utilizzare 
i compiesti e 'ofisti"nti stru
menti televisivi, « Telefiren
ze » non è come si è sen
tito dire, remittente televisi
va della Lega delle coopera
tive. La « Cooperativa Im
magine » fa parte del'a 

Lega come un'altra qualsia 
si cooperativa, poniamo di 
bieticoltori, ma' tutto finisce 
li. Piuttosto ne sarà strumen
to. qui sta la gì ossa diffe
renza con le altre emittenti 
private, in quanto sarà stru
mento e portavoce di « tutte » 
le organizzazioni democrati
che di massa. L'emittenza 
privata ha ragione di esiste
re, a livello locale e solo 
in questo ambito, se è un 
servizio, ma non al servizio 
di un potentato qualsiasi. 

Un altro fatto da rimarca
re brevemente: « Telefiren
ze » ha mia struttura oriz
zontale e non chiusa. Il che 
vuol dire che il direttore re-
•niwubile e n '-n.-nni tri è 
direttore tn funzione della leg
ge sulla stampa, ma e un 
collabo'atoTP uguale agli al
tri, così come ogni decisione 
è di tipo collettivo. Questo 
non significa che manchi la 
professionalità, anzi il con
trario. La costante ricerca e 
arricchimento di questo ele
mento, che già esiste, è pa
trimonio di « Telefirenze » 
quanto le attrezzature tecni
che: infine, proprio per un 
fatto di correttezza e di pro
fessionalità occorre avvertire 
rf*i *< sintontzz',ra su « Tele-
firenzen che non consideri che 
chi nasce aia può volare: 
il periodo della sperimenta
zione e della crescita è ne
cessario e non breve. 

Andrea Mugnai 

I comunisti riflettevo sull'esperienza amministrativa dopo il 15 giugno 

La verifica serve, soprattutto agli altri partiti 
Un bilancio autocritico a contatto con la gente e nel confronto con le altre forze politiche e sociali - Il dibattito 
già avviato permette di valutare meglio alcune importanti realizzazioni portate avanti dal'a giunta di sinistra 

Girotondo con gli amici siciliani 
La •cuoia elementare • Filati • al «elleriva a «na «aioli elementare 

al Mettiti* al tono ««mellita. Da lunedi a par tutta la tetti mani un 
frappo di bambini della acuoia siciliana con i loro insegnanti a la diret
trice tono capiti di Firmila, lari pomeri*»!© «rande letta nelle aule della 
• filati ai scambi di doni, lirotondq i bambini di Mattina hanno cantato 
ballala steitiane. Hanno portato il saluto del comune di Firenze il vlce-
tindaco Ottaviano Cotzi. l'aaaaeaore alla scuola Mario •ammanti e Roberto 
Caini, presidente dal cooaraWo di quartiere numero dodici. L'altro aiorno 
fetta anche nella tede del «oirliera In ala deall Artisti. 

Durante la settime*» oli oee4ti siciliani visiteranno i musai • te 
opera d'arte di Urania. A manto o a aivano prostimi un gruppo di 
bambini della • filati > tara ospite de!la scuola di Messina. Il temet-
laggio è stato promosso dai due comuni. 

Apr i re nna riflessione alteri
la ed approfondita Millo «for
zo profuso in «pie*ti armi che 
r i «eparano dal l.ì sitignn. dai 
comunisti e dalla maegioranra 
di ,-iniMra. per offr ire alla 
ritta ed alle popolazioni am
ministrale un governo rralc 
dei procedi in allo nella *o-
rielà ed una conseguente effi
cace pre-enza ammini- trat iva. 
che traduca in atti concreti di 
cambiamento nn proietto po
litico. non è certo «celta di 
poco conto da l iquidart i come 
pratica corrente «Ielle fonte po-
lil iche (ha<ta r iandare con la 
memoria alle p*«»ate animini-
«trariont guidale dalla D C per 
accorgerai di come l'u*o di un 
lale metodo fo*«c del tutto *eo-
no»ciuto) o come in iz ia ta a di 
carattere puramente propagan
distico. 

A differenza di altr i noi co
munisti abbiamo deciso di trar
re osgi , a mela .«-Ila attuale 
legislatura, nn pr imo bilancio 
del noMro lavoro al governo 
della città, un pr imo bilancio 
che \ogl iamo compiere non nel 
chinso delle no»tre «e/ioni ma 
in rapporto ed in collegamento 
con gli «Irali «ociali, le forze 
politiche, economiche, cultu
ra l i . la popolazione animini-
• t rala. 

Siamo certi d i r d a l l i riflc— j 
«ione auloi-rilira. dal dibattito i 

e dalla di«cu*-ione pervengano 
a noi «li elementi indi-pen-t -
b i l i . anche alla Iure delle mo-
dif i rar ioni interi eniite in rine- t 

- t i anni nella -truttura econo- t 
mieo-*oeiale e nella produrlo- j 
ne l es i - l a lha . |>er la concre-
tirzarione di un programma di ' 
priorità di interventi n.-lla cit
tà e nelle -insole circo-cririoni 
che permetta i l pieno ut i l i r ro 
delle r i -or-e finanziaria e- i -
«lenli o reperibi l i nell'ottica 
del r iequil ibrio d"lla città e 
ili-I cambiamento dn i modi di 
vita e di « u-o » della città 

Dibattito 
già avviato 

On^'la rif le**ione autocri
tica e questo dibatti lo, già a i -
\ i a to nelle a*c^mblce delle se
zioni e che troverà una sua 
prima «icnifiraliva concln-ione 
nei convegni di circoscrizione. 
ci permette già in quegli giorni 
di meglio « lezzere a un com
p ievo di realizzazioni conse
guite in questi anni nel centro 
storico che nei fatti hanno o 
tanno positivamente e profon
damente mutando i processi di 
alterazione delle slrnttnre eco* 
nomiro-produttive. di espulsio
ne prnsres«iva della residenza 
popolic* e»i-»oiiff. del C(in«e-
gnentr d fgr i . lo di ^r.in parte 

delle -tratture abitative ed edi
l i / i r in tenere. 

T a l i p r o c e " i . è bene ricor
darlo a chi ha corta memoria. 
non erano e non sono altro che 
il fratto di una politica venti
cinquennale della THl basala 
sulla accettazione dì un mo
dello di «\j |nppo per la città 
ciré. pre«cindcndo da ozni e 
qual.sia-i riferinrento naziona
le. regionale e compren*oriale. 
puntava all ' intreccio articia-
nato-turi<nio-commerrJo in una 
ottica mnnicipa!i«tica che nei 
fatti significava prozre—iva 
terziarizzazione del centro «lo-
rico. «na dexradarione. impo
verimento del patrimonio «lo-
rico ed artistico. e -pnl* ion* 
delle attività produttive, irnli-
viduazione nel centro «lorico 
di una « città nella città a nel
la quale costruire nn intricato 
sistema <H alleanze ed un coa
cervo di interessi ben dif f ici l 
mente amalgamahil i ad un rie
qui l ibr io e razionale sviluppo 
dell 'area metropolitana. 

I l progetto politico che ha 
animato l'azione d i governo 
dei comunisti in qne«ti anni , 
pr ima e dopo i l 15 giugno, ha 
leso costantemente a recupe
rare le condizioni d i un equi
l ibr io alteralo attraverso l ' in
dividuazione del rapporto tra 
produzione e gr-stione dei «er-
v i / i e residenza e di un a->-e 

di «viluppo per la città avente 
al «uo centro i l rapporto tra 
cultura ed attività produttive. 

I n que«!a direzione vanno sii 
interventi pre-i o di pro-- inia 
attuazione per quanto concer
ne i l potenziamento e decen
tramento nei quart ier i della 
r i t là delle -tratture e -ervizi 
-ocio-*anitari . permettendo co-
-ì una individuazione e collo
cazione dei -ervizi nel centro 
-torico come elementare -up-
porlo alla re-.idenza (a - i l i n i 
do. rete con<ulloriale. -ervizi 
per anziani ecc. ) . co-ì come 

10 «forzo prof u-o nella edil izia 
-cola«tica per superare il eon-
cestionamento delle -edi in 
nna area ri-trotta della città. 
11 recupero del patrimonio ar
tistico. l'acquisizione di nnove 
5 tra Mure da adibire ad inizia
tive sociali e cul tural i , lo «for-
z»» leso a dare risposte positive 
ai problemi drammatici der i 
vanti dalle immenSate carenze 
di strutture edil izie per l 'Un i 
versità. l'acquisizione di im
mobi l i per u«o produttivo 
(Convent ino) , le att ivi la pro
mozionali decentrate per la 
produzione art igianale, i l eon-
venzionamento eon banche per 
i l eredito agevolato a favore 
della produzione ed esporta
zione, la grande mole di inve
i i intenti per opere pubbliche. 
l'attuazione infine tiri la zona 

blu «ono tutti elementi ili un 
erande impe ino profuso in 
que-t i anni nella direzione di 
nna inversione di tendenza dei 
proce—i di d i - ; r e *az ionr -o-
ciale particolarmente evidenti 
in zone del centro storico ed 
a«|>etti di una rico-titiizione 
della vita civili- che nel futuro 
|K>trà cambiare ti nur lo ih vi
vere e «li « f ru i r r » la città. 

Calibrare 
le proposte 

Si tratta quindi d i inten«ifi-
care que«tn no-tro -forzo alla 
luce dei procr- - i in atto, cali
brare le nostre proposte in 
rapporto al varo di importanti 
reggi di riforma (Equo canone 
— piano decennale — prossi
ma Riforma sanitar ia) , indiriz
zare gli investimenti con pre
risi ordini di pr iori tà, vedere 
le po*«ibi!ilà di intervento nel 
centro storico in un organico 
quadro di riferimento econo
mico- «ociale- culturale- urbani
stico. 

A questo impegno non può 
sottrarsi la D C : la politica d - I 
cavalcare tutte le t igri oltre 
che a non aiutare a risolvere i 
problemi della città, alla lun
ga non pa ia . Non «i possono 
•eegliere le spìnte falsamente 
qnartieristjrlte «ull 'util izzo del

l ' immobile di Montedomini 
non tenendo conto delle dr * n-
maiiche urgenze di «tratture 
edil izie per l ' I niver- i tà. non 
- i può condurre una battaglia 
in tutte le «edi contro lo «cio-
slìmento del l 'Ente mo«tra del 
l 'Artigianato e frenare un pro
getto di uti l izzo polivalente. 
per la città e per il quart iere. 
dr l la Fortezza da Ha-«o. Non 
- i può non ricono-eere gli ef
fetti positivi, immediat i e di 
più atm»io respiro della attua
zione della zona b lu . come 
non - i può non cadere nella 
rontraddizione richiedendo in 
terventi efficaci sui problemi 
della c*-,ì. quando in Par la
mento ci ri batte con i propri 
rappresentanti |»er un affossa
mento o snaturamento di una 
leste rome quella dell 'equo 
canone. 

l 'en-iamo che questa nostra 
rifles-ione. questa nostra ve
rif ica quindi non «ia utile solo 
a noi . ma se questa è la vo
lontà. anche a tutte quelle for
ze politiche d i e ambiscono da
re r i -po-te concrole di cambia
mento alla città. 

I l nostro dibatt ito è aperto. 
accetliamo l»en volentieri i l 
contributo di tu l l i . Dal contri-
buio richiesto trarremo ut i l i 
indemanienti . 

Roberto Cavallini 
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